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SEN-'TO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1861. ' 

L "'\'"III. 

TORNATA DEL ts L[GLIO ·1861 

PnESlllE~ZA DEL V1cE-PnESl.l)E:ITE Sctons. 

Sommarlo - Sunlo di peli:ioni - Congtdi - Omaggi - Fiua.ione delforcline dei lavori dtl Stnato; par 
lano i Senatori Farina, lau:::i, Jlartintn90, Di Pollone td il Jli(!i1tro dei lavori Pubblici - Prtstnta:::ione 
di ""' progelli di ltgge - Approva1io111 dcl proçeuo di ltgge per la concc'3i011l dtlla fe1·rovia da Vigevano 
a Jlilano - Osstrl.11\;iont dtl $'.1iatore De Cardftl(JI - Discu.ssi•1nt sul pro:)tllo per •a convalida:iont di due 
Dtcrtli 1·eali di modifica:iont alla tariffa daziaria - Discorso d"l Se11atore Purelo coalfO il progetto - 
Risposta del Stnakm Quartili (Rtlatol'e) - Proposta ptr u••'i11chits1a del Swalore Alar1i11en90 - Osw·ua­ 
aioni dtl .llinislra dtllt Finan:e in risposla al 5'11a1ore l'artlo - Replica dtl Senator« Paru« - Considt­ 
ra:ioni dtl Scnalors Di lltvtl 1tdla pl'oposla l/artintn90 - Ritiro della proposta Jlartintn90-Approva•ione 
dtU'al'licofo dtl meulovalo progtllD, 

La seduta Il aperta alle ore 2 314. 
Sono presenti i llini•tri delle finanm, dci lavori pub­ 

blici, di agricoltura e commercio , dell' io terno, della 
marina e piu tardi intervieue il prosidente dcl Con­ 
siglio. 

(Il Senatore 6'grelario Arnulto legge il processo 
verbale dello precedente tornata, che è approvato). 

Dà pure lettura dcl seguente 

SU~TO DI PETIZIOXI 

N. 3015'. Aìcuul superlcri religiosi d1·i conventi dei 
Minori Osservauti nei tro Abruzz], protestnno contro la 
soppre .. ione delle caso religiose (Ptliiione mancanle 
dtll'uultnlicilti delle ffrmt). 

N. 3016. Parecchi abi1anti del circondario di Aha­ 
mura C'i~poli). suttopongono al Scn•to alcune osacrva­ 
zioni intorno al progctlO di s1roù• rarot;i che dalle Pu­ 
@lie metto al Mccliterranco (Petj,,ione mancanze dtlfau- 
1<u1ici1d delle firme). 

Legge pure ùuc lettore, l'una del Senatore Tornirlli, 
l'altra del SPnatoro Di S. Giuliano, colle quali per ra­ 
gioni di fa1niglia cliicjono un congt·do, che loro viene 
dJI Senato accordato. 
Presidente. Fanno omaggio al Seno lo: 

1. Il clin•ttore dcl gi0<nalc Lei Nalionali1é1 d'un 
opuscolo l'btitolato: Triompli• de la iouveraineté pvpu­ 
lalre, Ull Bomlfon dt'mocralt. 

2. Il Senaluro De Riso dei suoi Crnni biografici 
el filosofo calabrese Yincenn Dc Gra.ia. 

3. Il console di s, M a Dunki•rque del Rérumt gé· 
niral du mouvtmenl dtl mcarchan.di1t1 tU toute nature 
tl de ltJ navigation d•..t por& de DuuktrqUl. 

t. Il sac<·rdoto Pielro !longioi parroco di Oggebbio 
di uoa sua ltUel'a polilico tnorak nd un monsignor 
Romano. 

FISSAZIO~E DELL'OnDl:'iE DEI LA VOiii 
DEL SE"'.\TO. 

Presidente. Primo di passare alla discussione dei 
due progetti di lrgge, che sono portati ali' ordine dcl 
giorno, io drsidcro di chiamare l'attenzione dt!l Senato 
scll'orJine dci suoi la\ori. 

E piil che probabile, che quesla prima parie della 
sessione parla111entare volga al suo tt•rmioc, e quindi 
mi 1emLra e.:JSC're nccCJsario, che dt•lla r:oosiderevole 
quanlil~ di progctli di legge che sono itali prel!entati 
nl Senato, dei quali una parie è già stato da osso .sa­ 
minol3, e sono gia in pronto le rl'IJzCooi, ei facrii una 
d1illriliuziooc, ondt?staliilire le \'arie rpoclic in cui debbono 
etaserc portati in discussione. e lÌ:Jsare cosi io prcvcoli,·o 
gli ordini dcl giorno per qursla srttiwnna. 

Leggerò la nota che bo fatto prrpan1re dei progetti 
di ll·gge che rimangono a discuterai, onde veda il Se­ 
nato qu;ne sia I' orJiile che crede miglioro da seguire 
per la loro discussione. 
Nola dti progtUi di ltg9• che rima119ono G di>eul<1&i. 

t. Istiluiiooe dt·llo Camere di Co1omcrcio, presen­ 
tato la prima volta il 21 lebbraio, rilirato il H maggio 
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con Decreto Reale dcl 9 stesso mesc , riprodotto il 141 SPnatore. Jl'e.rlna. Ilo chiesto la parola perché il 
1tcaso mese di maggio, di cui è relatore il Senatore signor Presidente Dl'I cenno che teco dl'i progetti che 
Farina. rimangono a discutersi, avendo indicato per il primo 

2. Riordioarnento dellistruaione superiore, prescn- quello relativo alle Camere di commercio , mi occorre 
toto il S giugno 1861. di sdebitare, pvr cosi dire I' uflicio centrale da ogni 

3. Riordio:unr.nlo ed armamento della Guardia i\a· taccia di ritardo.· 
iiooale mobile, presentato il ~4 giugno. di cui è rela- Avendo OIBO iotrodolla qualche variazione n..! progeuo 
tore il Senatore Jacquemoud. del llinistero, ha creduto opportuno di comunicare queste 

4. Abrogoiione degli Editti degli ex-Duchi di Mo- variuzioni al signor Ministro P"' sentire se egli Ti pre· 
dcna in materia di giurisdizione ecclesiastica e hencfl- stava la sua adesione, come in genere "Ve l'aveva pre­ 
ciarla presentato il 2 luglio, di cui ~ relatore il Sena· At.1ta per la massima parte il suo predecessore. 
tore Chiesi. . li "signor ~lioistro, grandemente occupato, non potè 

5. SpC3a straordinaria per la costrueione di un porto ancoro dare una risposta a questo riguardo oll'urlìcio 
nello stagno di Tortoli (Sardegna), presentato il 5 luglio. centrale, il quale è conseguentemente rimasto nell' im- 
di cui à relatore il Senatore l'aleocnpa. possibilità di presentare la t<·t.11.ionc. 

6. Concessione dolio strada [errata da Napoli al more Dappoichè ho fa parola dirò alcanchè circa la pro- 
Adriatico, presentato il 5 luglio, do cui è relatore il se- posta I.olla dall'onorevole signor Presidente. 
natore Farina (consegnata suonane la relazione). lo credo che anzi tutto si debba nelle eircostarue al· 

7. Auloriz1.azionc al Governo di modificare con tunli eliminare dalla discussione tutti quei progetti che 
Iìcali Decreti alcune disposizioni aruministrutive delle noa potrebbero avere ur. e!Tetto immediate e che do· 
leggi 6 e 16 novembre •S:>9, presentato li 8 luglio, di rrebbero anche essere votali dall'altro ramo del Parla- 
cui è relatore il Sl·n;1torc Derorcsta. rnenlo; ed inoltre che pri1na di ,·criire ad una scelta . ' 8. f.oslruziont! di un rarccrt! Cl•llul;.1re giudizi<irio aia o;•porluno che succerla 1·1 presentazione di alcuni 
nella ciii\ di SJssari, prcoentato 1'8 luglio, di cui è altri progetti r.he cr.,do che il llini•lero abLio in pronto. 
r•latore il Srnatore Giovanola. Appena il Senato avrà sollo gli orchi questi progetti, 

9. Concessione del tronco di strada !errala da Ra- polrl decidere a quali debba dare la prelcrenza, giaccbà 
venna alJJ linea Dologna-Ancona, pr .. cntalo 1'8 luglio, mi pJre che al punto io cui siamo dt·lla "'ssione, non 
di cui è relatore il Bl•natoro Spada. ai pLSlll natur::.l1nentc culcoJJro che aovra un riiHr~lto 

tO. Cooc1·i.iionc dl·lla strach1 ferrata da Br1'1ci1 a 11u1ncro di et•dute, cd un tcmro altrettanto bre,·e per 
Pavia per Cremona e Pizziglll'ttonc, rrescnh1to l"t 1 lu~ dare passo ai med;1eimi, 
glio, di cui è relatore il Senatore Giuliui. Cons1·grentemente mi sembrerebbe opportuno, n<e il 

11. Concessione della strada 1.-rrota da Torino per Senato co•l creda, che ai senti.se anzitutto quali sono 
Carm•gnola a Snona, presonliitO I' 11 lo~lio. le. al ire prc•cn~11ioni che intendo lare il Ministero. ed 

1 '2?. Costruzione d"un ponto di chiatte sul Po prrsso avuto poi eott'occhi tu1C1> qu<'sto compll'Sso di Je~,:;i, si 
f.asalina;,?giore, prl'Sentat\l l"I I luglio, di cui è relatore addivenga od una erelta dcli<! più ur~en1i, pf'r poterne 
il ~enatore Araldi. comhircare la spcdi•ione I• più pronLJ ~·ossibile, prima 

13. Maggiori ape.e sui bilanci 1860 delle antiche . che il Senato si sciolga. 
provincie della Lombardia e dclrl\milia, pr<'Sentato rt I Presldoote. La parola è al ~enatore Lauzi. 
luglio, di cui è relatore il s .. nolore Quarelli. • S<llJIOru Lauzl. lu ronrnngo prima dj tutto con ciò 

H. Leva militore sui giol'ani nati nel 1811 nelle che è stato prol'osto Joll'onorcvole nootro collega Se. 
antiche provinco cd in qtH'llo delln Lomhar.lia, dcU-E- nalore Farina quanto all'aspettare prr fi"°'" un ordine 
milia, delle Marchr, Jcll'Umhria e della Sicilia, pn'St•n· dd giorno qualunque, che vengano ronosdule quelle 
tJtO rt I luglio. uhi me l•ggi che ai •uppune possano Olsere prrsenlate 

15. Concrssione d'una lcrrovi• da .~ncona a S. Be- in qu1•sta strs;a seduia. Convengo puro che debbano 
nedrtto d•I Tronto, pri·sentoto il 12 luglio. essere rlicninate per ora dalla diacussione quelle Jcpgi 

1G. Costruzione d"un tronc:> di slr;)dil da Piacenza che oltre all't-ssere di lungu ll'na, rssrudo state iniziole 
1 Boh~io, rrescni.to il 12 luglio, di cui è relatore il n1·l Senato, dovr<·bbt•ro <'••ere poi poo·tatc all'altro ranoo 
Senatore lniperiali. del Parlan1cnto, clic sicura.mente oun polrc:hbe csnurirle 

17. l'urmazione di uno scolo a ruotaie in !erro 1·rima del Decreto di proroga. ~la in q11an10 alle altre, 
per il tiro a terra dello navi nel porlo di Livorn9, prc· io credo che dif0cilmc11te si P'•lrà fore una sccl1a, pcr­ 
sentato il 12 luglio, di cui è relatore il Sen3tore ~Jar. rhè son quasi tulle lrggi pr<9entale in qursto stesso 
zucchi. n1t'&c, lcµgi i:he furono rapidnmenle votalo anche nella 

18. Vendila dalle Ooanze dello St::ilo al Patrirnonio Carnera clcuh·a, p1•rcllè f•rl·cisamrnlr no fu riconosciuta 
particolare del Ro dcl podere dt•ruoniale dcl basso parco l'urgenza. 
alla Veneria, presentato il 13 luglio 1861. lo non crt'<IO che il Senato ,·oglia lare uria scelta per 

Senatore Farina. Domando la parola. queste, e penso che •orr1 occupare qualche giornola ae 
Presidente. Il• I• parola. occorresse anche di più di quello che attualmcnto •i 

• 
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può preycdcre, • fiae di esaurire il còmpito che gli fu 
demandalo. 
lo credo poi che ad ogni modo. P"'r agevolar. la ra­ 

pidità dt lla discussione si fissasse benissimo un ordine, 
rua credo che quest'ordine non si poSill flss1ue di pre­ 
fcrenza dell'uno sull'altro progeuo , bensì in relaaionn 
dei lavori dei 1in~oli ufllci centrali. Pub benissimo, un 
progetto prese n-lutivamcute ad uu aliro , essere più 
urgente ; 1n3 se il secondo è pronto ad rut•re discusso, 
se si trova già pn-parata la rcluriçne , sirurameute R3.· 

rcbhe un perdere tempo l'nspeuare che fue•o falla la 
relazione di un altro. Per cons-guensa i·1 µre~her1·i la 
Presidenra che in segllilo alla presentazione delle nuove 
leggi che p1Jlàono t-sa;1·rc ogsi .. portate a cognizione dcl 
Senato, v.Jlc:'SC 01·11.i s1:duta di domani dare un preav­ 
viso sull'ordine che ai possa tenere ; perché io stimo 
che ciò difficihuente ai potrebbe alu~iliro dal S1•nolo 
senza un prrav\Jso delta Pr('aiJcnza, la quale appunto 
pctrebbe prendere argomento dallo stato in cui ai tra· 
vano le rcl.11ioni e ~li studi relativi presso gli uffici 
centrali. 

Senatore l4ortinengo, lo credo che la 1relt1 dei 
progeui di l1·~~e che il Senato deve prendere ad reame, 
poss; benissimo D\'Cr luogo io un moda rt~olaria.ci.imo, 
menlr1! egli dovrl'bbe, a n1io avviao, dar la prt·fcrcnza 
a 11urlli la cui esecuiione òelibe eucc1od1•re prim• che 
eia riunita nuoralflrnlt! la Ci.ltnera el~uiv11. 

Quei progelli poi i quali ha11no t111llo ~d un' rpor.a 
1ucc1·ssiva, per est·mpio fino nl priruo ~i grnnaio, di 
cui ve ne ha l•luno, ed anche a l•mpo mollo più loo· 
tano, pulrL•Lbrro, non rerando riò nocumento. es8('rc 
discu8di ulla nuova riunione del Parl:unento, t;iacchè la 
pr1·scnte Scs~iuna non vrrrà rt•rlaml•nte sciolto, ma ac·m· 
p!iccmenle prorogala; ep('erciò ove anrhe qu<'&li 1·ro­ 
gcui fit'Og;1no rsarninOJli rra due O tre mrsi, le D 10 
deb0.1no rs;ere e.rguili rhe fra cinque o 1ci oon può 
da ciò d1~rivarc 11ocu111cn10. 

A q111••lo rinc .. .; se ne ·~~iunge un altro, che mi 
pare di nH..llo hlilf.!'.!.(inrc itn11ort::inia; ognuno sa che Li 
Camrra elt·tliva ullualincntc non ait·d~ più, ha ogi:;ior· 
nate le sue sedute, quio1Ji il St•n;1to ai lr11vert•LhP nt•I 
caso di duvrr nppro\·are q111·s1l progl•Ui, qua.si d rei. &otto 
]a pressione di non poterli I imanJare nll°oJlro ramo dd 
Pa1 la<Ol'OIO. 

La eolleciludi"nc a cui foco.va renoo l'onorevole pr~­ 
pioa11te n1i pcire aia etnia ueat:a mt·lto l.1ri:;amcnh•, e 
forse anche n •capilo di quelle ioda~inl, che taluni di 
quei progt·lli riclii1·dc,·ano, es111·ndo1i Ll'D sovente dero· 

. g.ato nl r1·gula1n<'nto che 1tol,ilisre do1er le rclin:ioni 
essere su1111p:itc e dislrihuite 48 ore pri1na d1•ll'apPrlura 
dtlla discui::1tione; a111i •i t·hLrro t<!l11~io11i e disrus:-ioui 
isl;ialanee, onde non cr"do che aolhi1udioe m:1g~ior1• 
a.i potesse ueoart: una n10Jg;,;ilJre s.ar1·Lhc quasi qunsi un 
preripiziu. Quindi io cr1·d" clic si dcl.tLano f'F-aniinarr 
prccl•Ùl'nten1c11te quei 11rt1g1 Ili la cui eteruiiono devt· 
ovcr lui.go priina dello. nuova riuuiune dl•I Parlan1rnto. 

lWDl~tro del Lavori Pubblici. lo ho chieslo la 

11 f~. 

parola per pregare il Sen•lo a •oler con•idorare che le 
lr~gi le quoli l!OnD siate prt'l•Olale come gi6 approv•te 
d .JIJ Camera d1•i D•pulali, formano parie di uo eleaco 
di le;;gi sctllo a•I nnmrro moggi ore ~i quel'e che erano 
llJle pre•e:ttale nll'allro ramo d.J Parl•mrolo. 

l)Ulll° d<OCO fu pnrlicoJarml'nlc r.<e<omandalo dal 
Prt'8idcnlc dcl Cunai~lio dei ministri, a 001118 dl·I Mini­ 
&lero, p•r<hè pol1'""" .. sere di;cu•ao nrl prrernle pe­ 
riud·> llell:i srssione,fsstrnlo urgenli:-:silno prr la nccrBBità 
dd pubblico &erviiio, cLo i prugelti fOB;ero iudilalamonlP 
convrrt;ti in le~ge. 

Uioudc il Mi11i11cro prrghrrehbe C<1lrlis1imamen1e il 
Sf!nalt n volrrsi ocrup ire di tuui quali di5"gni di 
(egge, i quOJli del rC'Sto mi P."'' ooo siano i11 gran 
nun1ero, co1ne risulta d;,ill"el!!uco letto d;11l'onorutole 
sig. PreeiJeule, e come pure npp,.rir• d;dla prc•enla· 
zi •OC chu avr.mo oggi J"ouore di fare di quelli che 
&ono 1lali ~pprovali d,ll'•llro ramo del Potlam•nlO 
nelle ultime IUC aduoao1e. 
Il lliuislcro ooa potrebbe far ollro rhe riprtC'fe q•ti 

qnanlo gi.l dia ... all 1 Cno11•n l::le11ivn, cioè che il pub· 
lilico s<·rvi7.io noffrir~hUc granilt•me:ite Ml alrune parti 
~eP.n1.i;1!i, se q 1ulcuno di quelili progetti non potc>gge 
1uLilo reoder;i es•guihile. 

Nulla ri;pondcrb all\• .. cl'Y .. iono del 1ignor Senatore 
M.1rti11rns~ rL'latiYa·ncnle all.1. situazione del Senato, la 
q11ole naturaJ,nentn ~ liheri:;sirn:it, ro·ne ai con\'ir.ne ad 
uno d,·i gr.rnJi poleri dcli.i Sl•IO, p ·r··hè 8t' la C•mera 
d1·i Deputali mak:ri1l1neole non 11iede, 'firtual1nente 
però siPJe, e qu:antlo le necP.Ssitt\ del pnhtJJi,·o IC'r' itio 
lo rh·hied~&L•ro, il patrio11i11110 dt•i eign•Jri Dti•Ul~ti 
mi oflh.l;i che c1 l'latnl'nte ai rend<·rN>hero al l•>ro posto 
~ualora qualche pNJgello di le~g• fo<Sc riman.hto a 
que!IJ C1m•ra d .. J S,·nato per iinpcrioJi molivi, dei . 
quo]i aoln il S1•nato è ~iudirc. 
Presidente. I: Miuislro delle Finanze ha lo p•· 

rola. 

JlfiESEXT.\ZIO~E 
DI SETTE Jll\OGETTI DI LEGGE. 

Ministro delle Finanze. Ilo ]"onore di r"'s('fl• 
lire al S1•t1alo un µro~1·1to di leggu per acrordnre la 
foc"lla della ri .. spurl.1Zione al'!le mcr<·i dni depo•ili do­ 
snn•li di N.tpuli o di P•lernM. 

Prt•glll'rci il Sen.oto a voler dichiarare d" urgrnzo 
questo prugt·tlo onde ~i pos..;a.no prendere iR ternpn i 
provvedim1•nli Ot'('CMJari, ~iacch~ si deve dar mauo a 
lavori murori ed altri ailnili. · 
Presidente. Do allo al 1ignor Minl•lro · delle Fi· 

naaze dellJ pr1·•roL1ziune di qu< .. IO progcllo di legge, 
che Hnl d•to allo •l•mpo e distribuito. 

htlt•rrogo il Sl•aato se •uolo aounetlere la chiesta 
urgenla. 

Clu J'ammelle oorgo. 
(Approvalo) 
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Lo parola è al signor 1!ioi3tro di Agricoltùro, Indu­ 
stria e C111n1nrrcio. 
Ministro di Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. Presento io pure al Senato due progcuì di 
legge gii approvati dalla Camera dei Deputati; l'uno 
stil sietema generule dci pesi e delle misure, e l'altro 
che proroga al 1. gena rio 18G2 l"i -s ecuzìoee di un de­ 
cr-to prodittatoriale relativo al sistema monetarie di 
Sir ili•. 
DJ'Tl1odo anch'io l'urgenra per l'uno e per l'altro, 

perché sono lt·g~i d'uniflcminne. 
Presidente. Do atto al 1ignor Ministro di Agrirol­ 

tura, Industria e Commercio della presrnt.uione di 
questi proµ1·tli, che verranno stampati e distribuiti, cd 
iot1•rr11so il Senato ac voglia ummctterne la discussione 
d'urgroza. 

Chi vuole approrarla, sorgo. 
(Approvalo) 
La parola è al signor Minislro della l!orina. 
Ministro della Marina. Ho l'onore di presentare 

al Senato un progetto d1 l"µ~e già adottato dalla Ca· 
mera dci Ih-pututi pt•r 1a costruaione di un arsenale 
marittime nel dipartimento settentrionale della Sfle1i3, 

Preghcn i anche il S1·n•1to di voler dichiarare d'ur­ 
genzo questo progetto di lrg~e perl'hè importa che i 
lavori siano incominciati e proseguiti durante le va­ 
rante parlament.rri. 
Presidente. Do> ano al signor ~lini•tro della Ya· 

rina della prvsent.uione !Jtta di questo progetto di 
lrg;:c «d interrogo il Senato sulla sua urgcnsa. 

Chi l'approva, sorga. 
(Approvato) 
La por .. )• è nl si~nor Mini<lro doll'Interno, 
Ministro dell'Interno. Ilo l'onoro di presentare 

un pro~l'lln di li·pgo gi'I •Pf>rovolJ dalla Camera Elet­ 
tiva, il ~nalo• autorizza il Go•·erno a1I applicare le Regie 
Patenti d1·l 9 a~osto 18:!6 sugli alln~gi .e sommi11i­ 
str<101P 1nilil.1ri, alle parti dl'l rt·gno dove non sono an· 
com in vii:ore. 

L 'applirazionc di qur,:;t:i lt•gi:?C .~ imporl:lnte, sprrial· 
1nrn1~ nt·I m·1rr.cnto in cui colonne mr,tiili icono spf'· 
dite io ulc11ne pro\·incc, e quindi prego il Senato a 
•oJ,.rla dirhiararc d'urgenza. 
Presidente. Nel dar atto al signor Ministro ddl'ln­ 

lerno dt-llJ prcsrnt.1zio11e di qu(•sto prng•·tro di lrgge, 
do111:in'do ul Senato &C vo;;lia opprovarnu l:i clJiei;ta ur· 

• 

gen?a. 
Chi appro•·a l'urgenza, sorga. 
(Al'µrorala) 
Lo paMla è al signor Mini•tro d1•i Lavori Puhblici. 
Ministro dAI Lavori Pubblici. Ho l'onore di 

pr1·•cntaro al Si•nato rlue 1irogctti di lrgge, uno per la 
CO•lroZ1one d.·lla 81r.11Ja ferrata da Chiusi od Orte al· 
I inrontco d,·lla 8tr.da f .. rrata di Roma orl Aocona;J'1.ltro 
per la t<••truzioue d.lla BtrJda lcrrJta Calabro-Sicula. 

Aocbe per qur.ti io chicdcrui I' urg<!llza Ili Senato, 

111 • 

e non credo d'avere bisogno d'aggiunsere parole per 
raccomand1rla. 
Presidente. Do atto al aigoor Ministro della pre­ 

senl;11ionc Ji quebti progetti di legge, che a:iranno 
starnpali e distribuiti ~gli Clfici, ed interrogo il ~enato 
&e vuol awmettere aoch• per essi J'urgcoza che ai do- 
ma1u1a. . 

Chi l'approva, gorga. 
(Approvato) 

Ahhi"mo •dunque setto progetti di legge tutti dicbia­ 
rnti d'urgt•nza, i quali, non e10~Movi più queSlione, 
sàranno portali in discu:;siont. al più pree10 cho sarà 
pOl\!'ihilc. 

Quanto agli altri, non si sono E1e:1re!t8e clic considc­ 
r;izioni gcnet"Jli, e n(\n tro\·a!'i [t1rmul:ito un ordine di 
preredt•nia, &olo ~ssendosi dL1I signor Sl'nolore Lauzi 
in1ticuto che san·lilie furse slolo il raso che la Presi­ 
denza dt se un prravviso pus11on,ani sull'ordine in r.ui 
si proporrt>hhe di portare in discussi .ne questi varii 
pro~elti, e falla J'avHrll•nza dull'onorernle signor Se. 
nature Farin., eh• I due primi prog1·tti potrebbl'ro es· 
•.re po•posti, e che qunnto agli •Itri si doveva aspe!· 
tilrc che f1J8St'ro prr~ent1ti i progt>tti uhimi, che lo furono 
oqgi dul Mi·1il\tero; infine e~sendosi dal signor Senatore 
Martin .. n~o enunciJto r.he sart•bl1e f,tf'Se stato oaturJle il 
ri1nandare pii ulti:ni . quc·lli rioè ehe non sono Ji i1n~ 
m1·diata rsccuzionr. La Prl'Sidenia, l'e il Sl·nato lo crede, 
poFd1HnanÌ pre&t•ntt>J'A, io tonroi1nità di QUC!lte id'C ge· 
11er;11i che ei sono csprrs8~, un ordine di di:icussione per 
i varii progt•lti, che Bono attualrn~te introdotti, e che 
co1npongono tutta la massa dt·llc pr('11.t•nta1io11i. 

Se vi h• qnalr.uno che iotl'ndJ lare quJkbe proposta 
prtrtirolare, io lo pregherei a volerla dire onde poterla 
porre io di:1cus.~i11ne. 

Senatore DI Pcllone. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sl'natore DI Pollone. Comprendtrei che si de­ 

'1>acd;;e>c alla Pri·sideuza la claS1i6caziune dei varii pro­ 
g .. 1ti di legge gi• slali prc1rotati, quando pc ro ... ro già 
[i.ltlc le tl la1io1•i; cil> nun esseodo, pnrn1i ioutile ed 
ÌlllJIOssil1ile 1ifTatt3. <·lassificaziouc, pt·rchè ove l"l.:fOcio 
di Pre:ddrnza clJs~ificassc progPlli la cui rchizione si 
fa("l'!'Sl' P''i att1·ndt.•rc, &i.lrt LLe inutile fare una 1cel1a di 
quolli che nnn possono poi ve aire al1'01·dine dcl giorno. 

Mi 1iare inl'ecc molto più 1em~licc di l•sciar proce­ 
dere 11aturula11~11te le cose. 

Io ,·eggo nei &Clte proS?1Hti prrsrntati oggi al Senato, 
i quali vc11nt>ro dichi<lrHli d'urgenza, maltria J?rave ~d 
importaote, e che meri1a tutto lo 1tudio degli Uffici del 
S•nnto, e drsli litUci Go·otrali: Mentre cl1e qu .. ti atodi 
gj COfllpirunno, io ho rerma fiducia, per J"~peril'DIA clJe 
ooi tut11 ahhiamo dell• ~uooo Yolootà dci &ignori Se­ 
n;il ri in g('nl•r:ilt!, e Jei signori Relatori 11pccialmeote 
non1inati, che pri1na che qul'lti eelle progetti siano !){'r· 
lati allo 1'l.1to di relniione, potranno senza veruna dif. 
ficolt.i veoire all'ordine del givroo gli altri, aeo:ia cho 
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sia d'uopo di fare. una scelta, che, come aveva l'onore 
di dire testè, potrebbe risultare di nessun elft>l10. 

Certo è che, come ben rispondeva il nostro Presidente 
alle osscrvaeionl dcl Senatore Farina, i tre primi pro. 
g•tti possono essere rimandati sino al aerando periodo 
della presente sessione senza nessun lnconvenìcote; 
quanto agli altri, io credo che potran tutti essere di­ 
scussi e votali; quindi penso che il Senato non abbia a 
prendere su ciò decisione di sorta. 

Senatore Lanzi. lo non ho domandato che un pre­ 
avviso p1·r norma dt•I Senato, specialmente sull'ordine 
dci lavori negli ufflci centrali, dci quali può la Presl­ 
denza sempre aver cognirione. 

È ben naturale che intanto che ai studiano i nuovi 
progetti con quella rapidità che è pos-ibile coll'esatto 
esame dello leggi stesse, si possa procedere alla discus­ 
sione di qu1.·lli che sono alali presentati prima; ma il 
mio pensiero era stato questo principalissimo, clic si 
stalnlisse cioè bensì un ordine di discusaione, cho me­ 
glio si prestasse al disbrigo di questi alT.iri, ma che non 
se ne escludesse alcuno, meno quei due primi progoul, 
che loroe il aignor Senntore Di Pollone ha dello per 
inavvertenza essere tre. Sarehbe per quei due primi ve· 
ramente COB3 superflua occupurseue adeaso, come di 
cose di lunga lena, specialmente quello sull'istruaione 
pubblico; ma in quanto o:;li nitri, io non credo che se 
ne possa tralasciare alcuno. 

Il Senato, ad ogni modo. aul preavviso della Presi­ 
denza deciderà ciò che troverà ~iii conveniente. 
Presidente. l'\oo bo altro da aggiungere, poichè 

molti di quesu progoui di legge banno gil\ le nlneicni 
preparate, quantunque non aieno tulle distribuite, e 
questi progetti precisamente sarebbero nel novero di 
quelli indicati dall'onorevole Senatore Di Pollone. 

Se il Senato intende di determinare questa norma .•..... 
Yoci. No, no. 
Presidente. L~ materia è delicata, le pretercnre 

sull'ordine dcl giorno sono da considerarsi gravemente; 
p(lr conseguenra se il Senato non vuole 6$SO indirart! 
!"ordine da seguir.i, allora posJomoni l"Urlicio di Pre­ 
sidenza proporrì. un ordine, poi lo a •. uc,porrà al Senato, 
e allùr:t •i~Caranoo qut·lle uhcriori ossl•rvazioni che si 
rrederanno dcl caso, per aoll•porre gJi uni agli altri 
progetti o posporli. 

bl~Ct:SSIO'ill DEL PfiOGF.TTO DI LF.GGE 
PER LA CO'it:ESSIO'iB DELLA FERROVIA 

DA VIGEVA:iO A Mli.ANO. 
(V. aui del Senato N. 6~). 

Presidente. (l;oo eASendod ahre osaervazioni, si 
paaserà all"ordioe dcl giorno che porta la discuBBione 
dcl progeuo di lr~ge per la C<>oc .. siooe della strada 
ferrala da \'igevano a Milano. . 

Leggo' il progello di l•gge (Y. infra). 
Non credo che il Svoalo intenda che si leggo tulio 

il capilolo10. 

11f.; 

Voci: No, no. 
Presidente. La discussione grnrrole è aperta. 
Non domandondosi lo parola, rileggerò gli orticoli 

per mellcrli oi \'Oli. 
e Art. 1. È approval:1 a r.1vore dcl aig. ingegnrre 

Eugenio Ferrante la concessione p<'r la costruzione e 
r.,.ercizio Ji una •lrada [errala da Vigevano • lldano. I 

(Approv•lol. 
< Ari. 2. La della concrssione è folla sollo I' oss,,r­ 

vanza dt.:lle condizioni csprl's.st nl•l capitolato d'oneri 
intrea nJdi 25 maggio 1861 tra il 11;nislro dei lavori 
pubblici e il dello aig. ingegnere Ferrante, colla modi­ 
ficazione risultante d.ill0eòen1plarc annrs110 alla prcseI1te 
legge. , 

(ApproV>lo). 
• Ari. 3. llerlianlc apposito slanziamroto sul hilanrio 

passivo dt:)lo Staio, V<·rnl a ouo tempo provvi•to p1•r 
l'adrmpimenlo del disposto dell'art. 46 dcl capitolalo 
pred•llo. • 

(Apprornlo)· 
Si pa'8a allo aqu1111010 &l'µrclo. 
(li Senatore, Seyretario, A1·nulto ra l"app1•llo nomi· 

nalc). 
nisuhalo della volaiione: 

Volanti 66 
Fa\ orevoli 60 
Coolrarii G 

Il Senato adolla. 
Senatore Decardenas. Domando I• parola· 
Presidente. li Scnator• Decnrden•s ha la parola. 
Sl·natore Deoardenas. Son pt•r prolungare le di- 

BCUSj:tioni dcl Scnal•>, ma s0It-1nto per eapPre co1nc io 
mi debba condum·, do nanderei cosa ai d .. bha lare di 
una prlizionc la quale era stata rimaoJala alla Com­ 
mid!iL DI! di cui io (eci la rclazi11ne, e sulla quale il 
Senato non prrse ancora ah:una dl·lil>t.or.1zione. 

011<lo lranquilloire il rirhiedcnlc, il quale crrlamente 
avrà te~uitato la discu&lione dl·lla sua petizione per· 
saperne la risoluzione, J\,unando al SenJto se iutcnda 
di ri1nanJarla 1·oi alla Co111missionc che sarà creata 
nella [utura parie della Sl'SSione allualc. 
Presidente. È in alalo di rcluionc? 
Sl'nalore Decardenas. La relazione Il alata g;à foll•. 

Ma 1ino ud ora non è stata presa 1crunn dt·l bcraz:onc 
Jal Senato per esser mancalo di numero al momento 
che ai do,·era d1·lib<·rare. 

La con fu sospe•a dicendosi, che nella prima or.ra­ 
sione in cui ai dovrasc rirL·rire l)f'lizioni. ae ne parlerà. 
Apparentemente non se ne parler; pii! in questa prima 
parte dellJ sessione, io dum:inJo perriò l'h<' cosa si Jel>La 
fame, se rimeucrla allJ S1•gr~·trri;11 perchè questa la di:i 
• 1uo tempo olla Commis•ione che 1Jrii creala nella &e· 

cond• parie di questa Srssionc. 
Presidente. Non tulio le petiiioni che si sono ~re­ 

aentatc sono già state rd,•rile. lo auppoogo che prima 
di aeparnrci avrl luo90 la relazione di petizioni e io 

.. 
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quella occasione il signor Senatore Relatore si larà ca· 
rico di questa petizione, 

DlSCUSSIO:iE DEL PROGETTO DI LEGGE 
PER MODIHCAZ!O:il ALLA TAnIFF A GE:iERALE 

. DELLE DOGA!'ìE. 
(V. alli del Senato N. 43). 

Presidente. Leggo il progetto di legge che ora viene 
in discussione che Hi contiene io un 

Arlicolo unico. 

e ~ono approvate le modificazioni all.i tariffa generale 
delle dogane sui diritti d'entrata, riguardo ad alcuni tes, 
sutl e filali, sancite coi regi decreti 18 agosto e 12 sei· 
tembre 1 sso. > 

Lo discussione generale è aperto. 
Senatore Pareto. Domando la parola. 
Presidente. Ho la parola. 
Senatore Pareto. Partitante quanto altri mai dcl Ji· 

bero scambio, non ne sono però rosi idolatra da sa· 
criOcare all'attuazione immediata del medesimo la tita 
di molte industrie che vigooo rra noi. Ora siccome temo 
che la approvazione dei decreti cbo ci viene proposta 
possa esser cagione di morte per vitali industrie del no­ 
stro paese, cosi vengo arl oppormi allapprovazione me· 
desima, osservando però che mi deciderei nd npprovarli 
quando fossero passati alcuni anni e Che I industria me­ 
desima avesse potuto prendere uno sviluppo tale da 
coutrobilanciare il favore che è accordato alle industrie 
straniere. 

Fra lo industrie che sono plu cvi pite con i decreti a 
cui si fa cenno vi è l'industria cotoniera, industria gran­ 
dissima pel nostro paese e che ci promette un grande 
avvenire, se passo passo non dico andiamo proteggcn­ 
dola ma almeno andiamo combaucedc quegli ostacoli 
che al suo maggiore sviluppo possono oppporsi. Questo 
intento certo si sarebbe meglio ottenuto so si fossero 
mantenute le lari!Te precedenti, tarifTe che accordavano 
una lieve proiezione, tale peri> da permettere cbe in 
pochi anni questa industria prendesse il suo totale svi- 
luppo. • 
Ora venendo a richiamar queste leggi, credo c~c 

tronchiamo questo cornmino , questo progresso, e in 
conscguoma fJrebbe opera santa il Senato a sospendere 
almeno I'approvazionc dei decretl di cui ora è questione. 

L• relazione fut.a sopra questo progetto di 1 .. gge dice, 
che fu presa d'urgenea una misura a QUf'SIO riguardo 
perchè cresceva arnisuratamcnte il contrabbando di tali 
generi nelle diverse province che si sono andate annet­ 
tendo a noi. Mn domando io: è egli uno stato anormale 
da cui dcbbasi partire per decrclore una misura la quale 
può avere cosl funt>ste consC'gurnze ! Chi non sa che in 
tempi di guerrJ, io tempi in cui la \·igilaoz:a, per cosi 
dire, scompare, il conlr.bbando si fa grandissimo·? Io 
dico dunque cbe il motivo d'urgrnza che si adduce di 
quel proncdimen\o sopra In quanlilA dei cootrahbandi 

11P 

che si facevano nl Mincio o verso Napoli, non è cerla· 
meotc surlìciente porchè si debba poi venire ad appro­ 
vare deOnilivnmcnle questo progeuo. 
lo dico io acguilo che questo progeuo è dannoso 

percbè non lascia ai fabbricatori nostri un prezzo remu­ 
ocratore tale da permettere di continuare la fabbrica­ 
zione. E difatti ognuno che ponga meole alle condiT.ioni 
no•tre e allo condizioni di nitri poe.;i, soprauutto alle 
condizioni dei f.sbhril!Qtori inglesi, VC'drà che ci vuole 
qualche rosa per rontrobilaociare i vantaggi immensi 
che quella nazione ha so di ani per riguardo all'indu­ 
slria. t:ssa infatti che cosa ha? Ila quel polenle malore 
che è il cnrbon fossile e I' h• a un prezzo discreto, 
mentre in,·ece noi lo abbiamo ad un valore quasi qua­ 
druplo al cnaro, sestuplo nell'inlerno: là uno quanti là 
di metalli pr.r cui può faci11nente creare macchine, le 
quali se là costano per cosi dire 100 a noi costano 
140; là si bo il vnnt"ggio di avere la malrria prima 
anche a miglior mercato percbè traendosi il cotone dal· 
l"Ameril'3, il trngitto essendo molto minore, si può averlo 
a prrzzo assai minoro, e perché per altre qualità di della 
mercanzia tro<•ndosi dessa dalr India, e;sa ne ha quasi 
il mooopvlio ed il pril·ilegio. 

Ecco dunque che se l'Inghilterra ha i.nti vantaggi i 
quali noi non abbiamo, farà di mestieri che almeno un 
piccolo diritto pro\cllore vi aio, tanto da equiparare 
l'uno all'allro prod,tl<r e pcrcneltere ai nostri iodu•triali 
di portare i loro prodotti sui nostri mercati aeoza per­ 
dita in conrronto degli esteri. Nò mi si venga ad opporre 
che noi abbia1no qualche Cacilita1iooe nel minor prezzo 
della mano d'opera, che abbiamo qualche vantaggio 
perché ci serviamo di caduto d·arqua le quali ceslano 
meno che i~ carbone; 1•erchè io pooso ri•pondero cho 
la questione delle cadute d':acqua è pict(1la coso, giac­ 
ché queste, là dove sono stabilito vicioo od in prossi­ 
mità oi rcntri consu1natori1 sooo di non grandissima 
forzo e non possono servire cbe per una piccolissima 
parie dcli' anno all'uopo di far ramminnre le oflicioe. 
Onde è che se ha molti vantaggi ]' Inghilterra e pochi 
noi, e se vogliamo che il nostro paese progredisca in 
qul'Ila via di perfezionamento industrialo, bisogna elle 
maCl mano andiamo acwmpngnnndolo, non con una pre­ 
cisa protezione, ma con un datio chl• impedisca di fab­ 
bricare a perdita, racendo però sentire a tutti qursti 
industriali che badino che da qui ad un dalo tempo 
toglieremo questo duio e che facciano in modo di poter 
essere, al momento in cui la prott•zione sarà tùha, in 
grnùo di sostenere la coocorreni:3, 

La Commissione però osservava che i diritli che sono 
proµosli nella lrggc hoono ancora un prezzo rimunc· • 
ralorP. dcl 5 010; essa dice dcl 5 OjO, ma a me pare 
io,·cce che rc.i.linente 'oon sia talo quealo prezi:o. 

Io falli i coloni di cui 11i fa mn~ima consumazione- 
• che sareblicro quelli non so se d..J li. 2ù rinvengono 
a Mancbest•r al preno di 11 denari e (razione, e con­ 
dnlti a Genova avrebbero il voloro di 13 e 112 all'io· 
circa; ora vede la Commissione che il prezzo assegnalo 
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nei decreti reali pei diritti dell'entrata di questo merci 
~ molto minore del 5 010, ma giunge invece all'incirra 
a 2 o 2 112. 

Ora, fatti questi confronti di cui mi sono ingrgn3to 
di presentare an sag2io al Senato, parmi che questo 
piccolo presso rimuneratore sia tanto poco, da temere 
che conservandosi teso soltanto, cioè non ritornando alla 
rtlrirra che precedeva, almeno per qualche anno, si teng:i 
a dislriig3ere on"indoslria che t graodi .. ima nel nostro 
paese. 

Pcrccchè pensi Il Senoto eh• quest'industria qui solo 
presso noi mnniiene piu di 150 mila persone, cioè 
qnanto dire 75 mib l.1mi~iic, e qnando dico 150 mila 
persone nello Stato antiro e nella Lombardia, riò mi 
fa credere che ve no eia ett non di più, almeno in 
egual numero nella pirle meridionale del R1•gno. 
lo credo donque che non oia prudente di entrare su 

bito io questa via di assoluto abbandono di protcaione 
~ sebbene, come dicevo, io sin amante del lilK·ro scam­ 
bio, pure voglio che all'uboluione dci da•ii di protenooe 
ei 'ada gradatamente, lentamente, e 88 noi ahbian.o 
cominciato a I.rre on piccolo passo, facciamone ancora 
io seguito, ma adagio, 11è credo che potreuuesi da noi 
avere la pretensione di esportare dal paese nostro ai· 
l'estere le nostre mcircanzie, ma almeno dobbiamo avere 
quelw giuslissim~ di poterne fornire UAa @ron parie allil 
eonsumanone del medesimo. 

Ci 1i obbil'lta che l'abolisione di questi diritti van­ 
taggia il consumatere; non lo negherò; rna so il Senato 
di qoanlo •antaggi un individuo I Pub nui.gaiarlo al­ 
l'incirca di 20 eeolesimi an·anno, c:alcol.110 che un abito 
di eotone pos:1a av•ro all'incirca un P''80 di 2 chilo. 
grammi e che la ricluaione di da1io non farebbe che? 
buooificarlu di 20 ce•esi mi. 
Ora non si può dire che buonificandolo di 20 cente­ 

simi si faccia aumt-nlare la con~umaiionc, perchè per 
co1l piccola co;a cerio il contadino ooo 1i lo un ab:10 
eolo di piu pcrch~.h• da •pendere 20 r.enteaiini di meno. 
lo credo poi che sia !alale queota rninoccia all'ioduslria 
che sia fatale anche nel 1enso poHrico, p1·rché multe d; 
queste braccia si troveranno inoperooc, e allora piu fa­ 
cilmente nei luoghi ove fervoao passioni coutraric, 
a•ranno questa &cosa prr cacciarsi nei partiti che noa 
801'1G vanlagi;iosi al pal'9c. 
k anche contrario all' ioh•rea.io dC'lla nnvigazione, 

perchè nel !Jvllfire l filali uteri si viene a dare uddulso 
alla navi;iaziooe la quale trae magµior •anta~gio doi· 
l"importo del colono in natura cbe non da quello Glato, 
che ~ Importato per io mag0ior porte da nori ••tcrc, 
mentre i nostri bustimenti eo1niocia.vano a poco a poro 
ad aniar!i al golro del Mc,.ico o alle foci dei ~!i .. issipi 
onde prendervi il cotone in natura che 1i imp·irla nei 
Rpgno. 

Viene nella luminosa l'l·laziooe accennato che 1i crrde 
che non po""a ooture quoslo dirillo ai v111tag~in della 
industrio. pcrchè a malg;rddO di esso entra nello Stato 
una quaolità. straordiuaria di cotone (61,000 balle). Ila 
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lo ORO<·rrcrò al rebtore che una parie di qureti cotoni 
è sl 1la riesportali e mandato a Trieste 1·d in Spai;na; 
os!'lrr,rrò che il colon.e oon indica clic p:.>i se ue pro· 
fitti, co1ne ooo lo indica nemml!DO che i n1a~a1zini 
&il·no pieni, pcrrhè anzi quantlo i 1naeazzini di lilali 
sono pitni vuol dire cho aun "i ò smrrlio cd è ragione 
di h ID('TC che in scouitu a questo arl·na1ncnto possano 
venir di quelle cat:istrofo che h:sogna io ogni modo 
e\'Ìtnrc. 

Si è foti~ carico agii inJustriaii di non aver l•tlo in 
Wmpo queste O~l'r\·azioni: io pl•rò crt•do rhe vi sia 
011:1 scusa n1olto plausihile Pl'r rendC'r rat:ionc di qu<'slo 
ritardo, 1•d è che ol tL·rnpo in cui furono pro111ulr;ati i 
decrl'ti j><•r le condizioni nuovo di n:;Brl'g;1z1011e di pro­ 
Tinrt, Ja produzione \i t-ra piu11osto in au111cnto, e 
pl'rchè io pari te111po l"lngl1iltt•rra era ruo1nentan1 a111eute 
in uua di quelle silu<iziuni inc.luslriali pr.r cui erano ri­ 
rhit>stc 111olte mercaozio da allre nazioni, perlochè non 
trO\"<l\'asi convenienza ad imi.·ortart tali prudoUi prl'SSO 
di noi. 

È un follo cbe oil"cpoca in cui lurooo musi in vi· 
goro que•li decreti, le Indie richiedevano dail'ingbilterra 
una 11u •Dli là enorme dl'llc 1ue maui!JUure, ed allora 
ringl11lterra c<porlll•• di prerereoza cuià a vece di •e· 
oiru a rit'm1•ire i nostri mercati. 

Mi pl•rdoncrà il Seoalo oe rientro un momento nella 
discu:aione CO•Uplrativ:i, dl'i prez1i, m:i v1 entro perrbè 
credo oi• uno dl'ilc principali aua ad io licare che non 
ai debba abbassare di lroppo il diritto prolcllore. 

Vien d<tlo che il colone filato per vc11ire dail" ln­ 
ghiltl•rra a Geno,·a p:iga molto di nolo e cho io Cònse­ 
gucnz' qut'Slo nolo pt16 co1npcnsaro lo 01ag:.;iori 11pe5e 
cui 1oggiace fra noi; 0111 osser\'()rò che Lalc à il genio 
rnercnutila di quel pac;o che qu•ndo >ido che ave•a 
possibiiiw di ingombr•rc i no;lri mercati, ba !auo in 
modo che i suoi aoli banno di1ninuilo di uo quarto. 
cd il vaotag;io cbe poteva prrriò aver .. ne è aa•uluta­ 
mcntc aparilo; aoz.i, co1ne 1ccennaYa ditpprinu1., il mag­ 
gior nolo aulle m•tcric prime compensa il nolo sulle 
materie manu{atle. 

Io non vo~l·o entrare io maggi.iri d"tlagli prrchè ca­ 
pisco c:be qu{'stil :inuoil•re~Jb~ il Seualo; p 1r1ni aver 
-dello a aurticienza por !Jr •entire quanto sia imµortante 
di pondorar bene qu1•1la mai.ria o oirneno di ao•pcn· 
dere l"approvaiiooc di queata kgµe fonchè ooa aiansi 
!ali• ricercbe precise 1ullo italo dell" industr11;. in di- 
1corto. 

~ materia troppo importante e non vorrei che per 
una prel'ipitosa deci:si.:>ne .. , .. 

Senatore Stara.. Ob I precipitosa I 
S,•n•lore Pareto (co•1linuando) Sl, pre<ipitoaa ••.•..• 

anrt~iino incoolro ad un male e.he un giorn•• potremmo 
dolerci di non aver coicoiato in tempo quale ne fosse 
I• gravità. _ 

Spero che ii Senato •orrà prendere in considerazione 
queste mie os~rvutioni. 

Senatore Quarelll, Rela1ore. Domando la porola. 
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Presidente. Ha la parola. 
Senatoro Qua.relll, lltla1or1. L'enorerele Senatore 

Pareto ripetendo con qnalche commento ancora l'espo­ 
sizione fau:i nella petulone dei fabbricanti di tvssut] io 
eotono, ha esposto al Senato le varie ragioni per cui 
questi rahbricunti. credono che le modificazioni e l'aria­ 
zioni (Jtte coi decreti reali dcl IO agosto e i8 settem­ 
bre dell'anno scorso possano cagionure la rovinn delle 
loro Iabhriche, e non pcssanc 1•iù sostenere la concor­ 
renza delle merci similari estere. Egli ha esposto le 
varie eouduì.mì piu favorevoli io cui ai trova l'indu­ 
stria inglr.sc in confronto all'industria nazionale; rgli 
ba parlato della !on> motrice che ai usa in quegli 
Stati col nporc prodotto dal carbon Iossile che hanno 
nel paese sl<'sw; eglo ha )'arlato dei capitali che cola 
abbondane, dol maggioro srm-rcio che gli Inglesi hanno 
in lutti i mercati, per cui possono produrre a rnlnur 
pn no la loro merce. È poi disceso a ragionare sulla 
proporzione dcll'am.nontare del d<1zio elle ancora ag­ 
grava questi prolotti, ed avrebbe cercato di provare 
che il daaio attuale non sarebbe sufficiente per poter 
mantenere la coneorrerua. 

Rispondendo Bill! osservmioni del sig. Senatore Pareto, 
farò rineuere prima di tutto che le rondnioni speciali, 
come sià arnnn-ueva la Commissione ocl suo rapporto, 
lo quali militauo a Iavore degli Inglesi, non ai possono 
contendere; mo che a Iroute di questo vanta~gio di 
cui godono le fabbriche inglesi, i nostri r.1bhrica11ti tro­ 
vano altri compensi di non minor 1'Gl<.1rc, co1ne quPllo 
della n1inore spesa Dl·lla f1•rza motrice, i111perocchò le 
nu•tre labhr:che quasi lutto sono mosse ed agi;cono 
per mezzo d"IJ"arqu•, la quale ~ di porhissimo costo. 
È pure un fatt., che la mano d'opera nei nostri pa1 si 
è Il molto 01inur prezzo chu non !o p;j I prt'&~O gli lni.;h•si. 

In ordine poi al dazio pl~r cui il si~. Senator~ PJrl'IO 
ba formalo i suoi C<Jlcoli, O;iservcrò rho que3to corri· 
spo11derohlrn al 5. p. 010 sul ,·alure, unka,nrnle pei 
filali, o tuie base di'! 5 p. OtO ai è calcolata eul valore 
che hanno a !fanchl'stcr qut•lle qualità Ji cotone iulc­ 
riori al num. 45. 

Nei nostri poesi Inie dazio di cui 1ono gravati col 
drcirno di guerro e col diritto Ji epedizione d..Jle bolle, 
rivit•ne prorbam•·nte al 5 p. 0,0, come ai è detto nella 
relJtione: calcolo che ei può contraddire, ma che è 
alalo (Jtlo sovra dJti t•gual1nt'ole positivi, co111e qu1·lli 
Corse che ha avuto il signor St!nalore PJrct1J, e che 
venne pure allegoto dni labbrica111i nella loro petizione. 
&fa quuto dazio oui filali non è il eolo su cui la Corn­ 
QJiasione allhia ii;lituito i suoi t.llcoli; essa colcolù spc· 
rialmeutc r o.mn1ontare dcl dJzio, che corrL"ponde ai 
trasuti, e ri~onobbe cho per i te5suti srrsgi currh~poode 
dal 12 al a p•·r Om, pt·i lessuti bianchi dal a al tG, 
per i tessuti etampati •d in colore dal 18 al 20. 

Ora UD diritto llU qut)sta base part! che sia eurficien. 
te1nente protett ire, e che pos.c;a 01eltl'rO i fabbricanti 
del poeoe in Grado di sostenere la concorrenza delle 
labbriche estere. I lamenti poi dci labbricaoli, tutta· 
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volto che 1i sono falle modificazioni alle tariffe, non 
mancarono n1ai; e ciò malgrado1 aLbia1no veduto che 
le modificazioni latte sia nt·I 1851, sia nel 1853, non 
hanno p~egiudicuto le raLbriche nazionali; anzi esse 
banno prCso uno S\'iluppo maggiore, pcrchè in qnetito 
modo furono eccitati a valer:ii di tolti i metodi piU 
economici m·Jla laLbric.,;ooo dd luro prodùt!i onde so­ 
stenere la concorrenza delle laLbriche e•tere. li timore 
)'Oi che dalla continuazione di questi diritti possa sur· 
cedere la roviua delle raLbriclte, e che CiQ possa pro· 
durrt! pùliticamcute ~qualcbo econccrto, credo che 9;11 
un tiinoro non fond;ito quanJo, come si è dimostrato, 
f;li stessi raLhricanti oucngooo ancora d.illa luru in· 
duslria un beaefiiio aLbastanza discreto, come qut·ilo 
che ho nccenno1to, a rronte dei varii pesi di cui vanno 
gravati i pri..1dotli esteri. 

A ques1i ,tazi po:, r.o:nc si~ osservato nella r1•l.1zione, 
bisogna oggiungere le spese che hanno si.l di trasporto, 
eia di ro111rnis:1iune; que:1te polranno ftilrso essere u10· 
meo1anca1nentc d11ninuite perrllè le noti ini;l1 si non 
hanno trosporli da fare in nitre regioni piU lonlanc; ma • 
di regula, per quanto con:;ta, lo.li t'prse ascendono sem· 
prc dal 6 all 8 p"r ccolo; e se si a~;;iunguno questo 
rHre ai dJzi di rui sono onrrale le n1crci sh•f'se, è evi· 
dente che il b<·hcfizio che ban110 i laLbricanli nazionali 
in p:1ragone colle IJhbriche estere è sufll.:h•nte per ri­ 
munt·rare il loro lavoro e mctll•rli in grJdo di &oste· 
nere la coor.orrenza dello fJhbricUe esh•rc. 

Qu('1:1ti sono i muliYi, che hnnno in<luuo la Commis· 
aione o.d opinare p~r la coovalidazioae di questi dt:· 
crrti. 

Non ha essa frrduto di aderire alla domando per l'in­ 
cl1ÌP~t;1. p<'rchè uo'inchi('sta non potrebbe far Tariare lo 
statO dC'llc co:1e qualt! noi lo ulthia1no indicnt•1; e d'<1J­ 
lrooclc si so, cht! ove l"inrhit·sta dovrseD rsten1it~rei ul 
rolculo d1·lla 1nagg1orc o minore sprs:i cbt! possono &\'('re 
le fJlJbriche Dllslre a froote di qut•lle ingh·si, io crt•do 
so.rt·Ube un npprr2zorucuto quusi impossiliile o.J rs1•P,uirsi, 
o quanto meno si pub lare dagli uni e dagli ultri nel 
senso rhc è più convcnil'nle al proprio 'punLo di vist11, 
pcrocrhè ~ nolo che le inr.hieslc proJucouo quel risul· 
tJlO cbo si dl•si<lera d11. chi le proinuovc. 

Questi mt1ti\'i hanno indotto l:l Cum1ni~sione od' api· 
nl'lro ot•I 1cnso poc'anzi accenaato, e la cou(l'rmano nel­ 
l'aHiso aph·gato. 

Senatore :Martinengo. Domando lo paro!J, 
Presidente. Ila la parola. 
~enatore Martlneniro. lo pure trilmto i debiti omaggi 

al si5tt•m;i dt:l libero sca1nLiiJ; io pure Crl•do cJ a1n· 
mctlo che qursto ba proilullo so1nn1i vantaggi e r.hc 
~o· m:1pgiu~i anrora sarà per produ!'ne in av,·enire; ma 
la qul'stiune attuale mi pare che siJ posta uell' uppli­ 
cnzione tolale im1urdiJta di quc:slo sis1ema di liUcro 
scarr1Lio. 
li no•tro paese è nuovo, e pormi che egli voglia pre­ 

cedere le oltre nazioni, le quali di molto ci precorsero 
nello nilup~o dd commercio e dcli' induslria, e ma•- 

12t 
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sime nella applicas'one ddle marchi ne,. e voglia p:cr.c· I stata in vigore, il cotone ~rcµgio sodo è stato importai.o 
dcrlc a suprrarle nella subita applicasiono del libero nel Regno per In quantità di 7,703,0~G ch-Iogramruì, 
scambio, ed in più ampia misura adottando una dimi- \ mentre dal 1 ottobre al 30 marzo 1860 m-l quale la 
nuziooe di dazli che sarebbero ridotti inferiori a quelli I larifTa non era modificata, l'importnnone nel Rl·gno dci 
che esistono in Francia, in Inghilterra, nel Belgio. cotoni sodi ru di oltre due milioni minore. Si OMC'r\·;1v11 

lo credo che questo sia un po' precipitare il corso daironorcvolc Senatore Pareto che dei cotoni sodi che 
dc' nostri destini. entrarono nel porlo di Genova, una sran parte si rie· 

Mi preoccupa I' animo la ccnaideraelonc emessa dal· sportava per Trieste, 
l'onorevole Senatore Pareto che cioè possa col cadere Il qui debbo did1iaure all'onorevole Senatore che 
dell'industria cotoniera derivare un grave nocumento a per qualche raro CJSI), qualche bastimento di rui il 
ben t5UOOO individui. Se un tal fatto sia per avverarsi, carico maggiore era .dl'Slinato per G1•no,·:i, dovesse 
io credo che il giudice migliore po~sa essore l'industrialo proseguire il suo viagg:o per Tri<'ste ; ma io posso 
(si ridej il quale ra i suoi conti con molt'l 01a:?giore assicurare elle tranne casi struordinari , i bastimenti 
esanczaa di quelo che possiamo farli noi ricavando l!ati non si arrostano nei porti intermedi, quindi è dn os .. 
e da una fonte e dall'altra. servare clic queste quantità non sono calcolale fro quello 

im porla le. 
t)uindi ~ da ritrnrre per positivo cho I du• milioni 

di chilogr.nnrni di rotoni entrali in questo f1allen1vo in 
Genova sono stati consumati nel Regno, · 

Senatore Pareto. Domando I• parola. 
Ministro delle Finanze. (Continuando). fnoltrc • 

posso assicurnre per insegnamento avuto d• lunga espe­ 
rienza (essendo nato in un pat·se dove la lihcrt.i nc3li 
scambi è, dirò cosi, divenuta tradiziono domestico),'cbe 
non ho veduto mai Uter1liro se non le iodualrie che 
sono state proteue, e con mia m<'raviglia quelle stesse 
industrie che per la loro indole lascialo libere do,·evono 
Oorire più d'ogni •ltra. 

Citerò a modo d"o•cmpio, l'industria dt•l fcrro, la quale 
per avere avuto un dazio straordinario di protezione, 
si trova sempre alla condizione nella quale er~ ai printi 
giorni dcl genrrc umaoo, cioè quaodo Atlamo ed Eva 
solravano la lcrra col primo ar:i.lro; invece tulle le altre 
in·!u>tric hanno prosprra!o secondo la natura loro e le 
con•Jizioni eccnomiche d<·Ha Toscano. Oggi per sli no­ 
liehi sistrmi cconon1ici loBl'ani. qut•gli uo111ini in:lu .. 
slriali, qualunque siano lo modilìrazioni rhc si orre· 
chino alla tariffa, virano tr:inquillamente, in quanto chu 
lo loro indu;trie si •ono •viluppale all'aura (econdatrire 
d1:l libero sc:a1nLio. 

C:osicrh~, sia prr qursti brevi l'Bl'mpi che ho acero· 
nati, sia pci raui statis1iei clic bo dimostrato e che vul· 
gono piil e meglio assai di una inchi('Sla, repulo cho 
TIOD Si debba fare alcuna Vilriazione 8 quanto è &tnto 
fallo. In qu~ta sr.nten7.a mi conrt•r1no. l"eruditis:;ima 
e s:ipientissi1na Relazione che lia fallo la Commissione, 
la quale dimoslr:l, come nei aani principii econo1nici 
per l'espC'rienza già fJlla, ocr..orra che sia data €!al 
Senato l'approvazione pura e semplice alla modiOca­ 
zionc dvlla tarilTa portata con decreti dcl 18 ngcslo e 
12 •cllemhre 1Hti0, pcrcl1~ fra le altre molte r-•gioni yi 
è pur quello che questa modiOcozione è già stata (.1lta 
nlla tarilfa generale che è apl'licata oggi a tulio il negno 
d"ltalia. 

Senatore Pareto. Ilo domondato la parolo per far 
osservare al 1igr1or Minislro elle non ho Calto solo men· 
1ione dell'csporlilr.ione di cotoni che 11i fa dil Genova 

• 

Il Senato b1 prc,;cnti due divcrJe valutazioni, attinte I 
acl origini altr.ttanto rispettabili runa <1uanto !"altra. 
Se in latti esporrete gl'iudustriali a· chiudere le loro j 
fabbriche, ma11siiuc nel n1czzogiorno, in qu<'sli tempi io 
cui è tanto necessario che la popolazione abbia una oc· 
cupazione (non parlo 0t•ppure della sola Lombardia ove 
sono ora soppressi quaoi tutti i •ctiOci) quale sara il 
vanlag:gil> che ne avrà lo Stato per aver diruinuito Gi • 
poco il prono dd cotone •cr,-icute al vcslito dcl po­ 
polo? 
Aggiuagt•rò un'altra riflessione: 
Si è domandato un'inchiesta. [na misura più mi\e di 

un"inchiesta credo non possa far;i da chi si lagna della 
nuovo tariff.i che si lratta di convalidare con lt•gge. 

Or bene, noi possia1uo ciò fare BC'nza recar danno 
veruno, in quanlu che i Dccrt•li ncali perdurano nel 
loro effetto anche durante la mcdesicna inchic:ittl. Cos) 
sarebbero gli.industriali soddisfatti in questo !uro lecita 
e diro qua;i giusta domanda. Saranno posti in ancr­ 
leuza ed avranno trmpo d"nmmainare le nle della loro 
industria ed attendere l°l'Si(O dL•lla lTIÌSUrtl che io pro­ 
pongo al Scnalo, cioè di un"inchicslo clic valgii a giu. 
dicare dcll"opjlortunità o non dt·lla proposta sauziooc alla 
ridotta larirfa aui lìh1li e lcll.Suti di r.olonc. 

Io dunque insisterci ndla domanila dell'incl1icsta di 
già fotta o.Ila pet;ziuot presentita al Parlamento. 
Ministro delle Flnnnze. lo non credo di dorcr 

spendere rr1oltc r1arole dinanzi a tantl valcoti economisti 
clie siedono D<'l Seriato per dimostrare quali siano gli 
elTetti del lilicro scambio e q<:ali Piano qudli <!.·Ila pro­ 
tezione. Se oggi si tralla:;se di modificar la tariffa d.i .. 
ziaria polrc1Jl1e ciò dar luogo od infiniti argomenti cd 
csan1inarli distrsarnC'nlc; oggi io~cC'c si din1anda uo:i 
incltj, stJ per CùDO:'CCrC le Condizioni dci ral.ihriro.nli di 
tC's.&uti di cotone e di lana. Ma non bi:1ogua di111cotirilre 
che i due dcrrl'ti llino già da un anno cirra publ11ieati 
e po~ti in ('Sccu:iiuue in guisa che il ~Jiuietro sh•,:so delle 
Finanic può prt·~cnturc dci dati titatistici pt~r dimòstrarc 
ae i faLhricanti it:iliaui aLbiano o no sofferto dall'ap­ 
plicaziono ddla tariffa modific.ta. 

Il qui dirò in due parole, che dal 1 oltobrc 1860, al 
30 marzo 1861, tempo nel quale la lnrilfa modificata i 
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p1 r Trieste; so benissimo cho al giorno d'oggi queste 
operazioni ei fanno per navigazione diretta ; ma ho 
dello che ne fu esportalo nuche per la S~agna molle 
volte, Dunque ecco che in parte la quantità che egli 
accennava è diminuita. •1a v"ha di più. L'essere ve­ 
nuto il cotone in quellepoca , non prova uicote in 
favore della tariffa, perchè probabilmente quel colone 
era stato comandato prima che essa fosse venula a 
cognizione del pubblico. La quistione è di vedere se 
questo cotone è stato realmente consumato, e se i filati 
corrispondenti sono stati venduti, oppure sono rimasti io 
magaazino. 

lo noo mi pcsso associare alla teoria di coloro i 
quali credono che I' industeia •11ntag:;ia molto perchè 
produce mollo; che se questo produUo non ei smercia, 
tutto fluisce con un danno gravissimo che è la banca­ 
roua, 

lion è tanto perciò da hadare a quello che l' indu­ 
stria può produrre, ma •e l'Industriaìe non vende, che 
cosa succede alla flneY Succede che questi sono CO· 
stretti a vendere con sacrifiz.io e a mollo minor prezzo 
i loro cotoni. l'ar.ni quindi che sia dcl tutto infondate 
I' argomcuto portalo dal signor Mioi3lro della maµgil.lre 
introJuziuoe dd coloni dopo la modificazlone delle ta­ 
riffe: pcrchè provando che i cotoni rurono introdotti 
esso non prova che rurooo consumati, che furono venduti 
e prrchè panni anche che questa importazione si debba 
ascrivere ulliuflucnza dello antiche tar.Ile, cioè ali' in­ 
Oucoza delle tariffo \ igt•nli all' epoca io cui i co1011i 
vennero comandali, piuttosto clic a quella delle tar ille 
vigenti quando essi arrivarono nei nostri porli. 

llispondcrò poi poche parole ali' onorevole Relatore 
circa alla valutazione dci prozii. Egli ba parlato della 
navgaricne, dclllmballoggio, ecc., che può ammontare 
al 6 010. Io gli dirò cho qoestimbcll.rgaio i negozianti 
di Manchester non lo pagano, perchè vendono In loro 
merce .ai co111miesio11icri .•... 

Scnal<lrc Quo.relll. Mi perdoni, io non ho par(.,to 
di imhJll.1ggio; ho parlalo delle •pese di lra>porlo. 

Senatore Pareto. Ila però parl.110 dei dirilli di rom· 
missione. Ma egli aa che i nl'goziaoti ingle:;i non .ten­ 
gono i dC'positi CO'.ne da noi per operare Jirt•ttamcnte 
coi compratori, nè quindi hanno hi:1ogno coruc fra noi 
di a\·er case e comrn(lssi per attirare la vendita dl'llc 
loro n1<'rcanzic. 

Nei grandi centri manifatturieri vi sono. degli ngcnli 
i quali si incarir.01no di questa operaiivne, scrvl'ndo di 
intermediari Ira il !Jbhricanle e il comprolore. Cosic­ 
chè queste due spl':'C non possono calcolarsi per ista­ 
bilire quello differenza di cui parlava l'onurcvde Rela· 
tore; spese le quali invece pes·rno sulla nostra produ­ 
zionr. cJ esigono perciò che se oe le11ga conto; giaccLè 
disgraziatamente l•l no3Lra industria trol""asi molto più 
aggn1\·ata ed ha bisogno di C'S:;ere prr quah·hc lcrnpo 
aostl'nuta da un dirillo che le permella di acquistare 
maggior forza e vigore per lottare quinl'ii con speranza 
d\ succeeso con l'industria straniera. 

1 ·) " I.. (._ •. 

Presidente. Interrogo il Senato se vuol chiudere 
la discussione generale. (I.a cliscuuiono g•ntralt é 
chiusa). 

Rileggo l'articolo unico. 
< Sono appro1·ate lr modificozioni olla tnriffa gene­ 

rale d1.:lle dogane sui diritti d' enlr<ita, riguardo ad nl­ 
cuai le3suli e Ol:ili, sancite coi r('gi decreti 18 agosto 
e 12 sett•nihrc IStiO. • 

Senal•Jre Martinengo. Domando· la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Martinengo. Domando cho l'inchiesta da 

me proposla sia sottomcssa al giudi1io del Senato, 
pcrchè sl·J formo in qursla mia idea. 
Presidente. La pn•go di formularla per iscrillo. 
Senatore DI Revel. Domando la porola. 
Presidente. Ila la parolo. 
Senalore DI Revet. Debho fare osservare ali" ono­ 

revole collego che propone un' inchiesta quali possono 
essere gli rfTt•lti rli questa. 

E•itl<'nll'mcnte un'inchiesta di qtH'Ala natura, la quale 
dovreLl.ie essere esle.~11 a tutte le pro\·ince d1•l Regno, 
porlf•r:i un tempo considcr~vCJli-::sirr.o prr pott·re cs:1cre 
alluala, e poter pro<lurre ri;uliali. Ma quolc •arehbc 
qut•sto risullslo allo slato attuale rl1·1le rose ' Starebbero 
i dccreli clie hanno ridotto il diritto su questi tessuti 
e su qucoli filali, di<ncdoeh~, quand' anche I' inchiesta 
a\'l'Sse per risult1to di diinostrare clic l' aLba~samento 
tfL•i diritti Siii Stato troppo rorte1 fùrse j) rimedio E;ÌUO· 

g1'rl'bLe in un'epoca in cui OOfl potrcLlJe più <'&~ere 
applil·ato. l'erciocchè Fe è vt:ro che qureta ridur.ione 
dt•i dirilli possa a\·cre quelle consrguenze disastrose di 
cui ha parl•l• I' onorHole Senatore Pm·to, evidente­ 
mente <'S3e i-i n1:inifL•stcranno in ·uno Fpazio di teinpo 
oss:ii piiI hrC've di quello che riclih•dc~i pt•r compiC'rc 
un'inchit.·sta. Le inrllil'.'stc di qnrsta natura, come ho 
<h·llo1 sono dirfìdlissiinc a farai scneralincote in tutti 
i paesi, ma ~enzial111ente e mag.durincnlc nel nostro 
e•l ia una larga parte d"lt•fo, ove io cre,lo clie le no'. 
iion~ st.1tistic~1c, _Il! ~IJ~tudin1 di qui sti lavori sono poco 
praticale; quu1<l1 not 1ntnnto n1ani..•rrcm1no )3 csi.str.n1a 
di di5po3izioni che datano da circa un anno, e rorse a 
capo di un anno D"n s:irl·1no ancora in condizione di 
poter dire se siasi fallo bC'na o male, dipentlt·ntc111ente 
a qur:st' inl'hh·sta, pl'rchè, ripeto, il rare inchieste di 
quc5ta n<1tura clic producano risultati chiari, l:uupanti~ 
in mo<lo che si po:;~a parlare un concrllo sicurt> sia 
dir[icile o\·unque, e credo sarehbL1ro in parte i111possi. 
bili in una non picciola pnrte dt·llo Staio. Perciò io stimo 
che uoa talo mi::ura nou oltC'rr(~hhe forse lo scopo che 
il prropinante ai propone; manterrrl1ho rcrle t:pL·roinze 
per cui i rallbricanti in\·ere di appigl·arsi a quei sistc1ui 
cd a quei rnczli che mr:;lio coarrrisrano a produrre a 
mioliore mcrc<ito, colla sp(•ran7.a di ottrnere u11 giorno 
i (avori a cui agognano, lasciercbhcro le cosP. nello 
stato in cui sono; e rorse {ll'f!giorc ne 1liverehhc Ja 
loro condizione, se qutsl'incbie.sla non desse pui il ri­ 
auliato per cui si av°""e a ristabilire UD diritto che e 
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staio abbassato. lo dirò di più: non si è parlato in queste 
circostanze dell'interesse delle Ilnauze. 

Cbc si dica rhe la finanza debb 1 profittare maggior 
mente l.'1 OYe i d ui sono più elevati, fino ad un certo 
punto lo crederei, quando si tratti di un servizio doga­ 
n.de, clre sia (Jtto con molto maggiore diligcnzil e se­ 
gnatamcnte con molta OOl'3lP, ma a;.grazi;1lamrnle eto 
non accade, Or son due giorni noi abbiamo inteso certi 
lamenti sulla rorruzione dei preposti alla dogana in certe 
p..i.rli dcl Rt•gnll1 rhe a misura che noi vogliamo alzare 
i diritti, si;11110 sicuri di for meno profitto alle finanze. 
Laonde io reputo che quest'abbassamento che ha già 
per sè una durat.t d'un anno, che è stato fatto in con­ 
dizioni li!g:ili (perrhè non possi .. n10 n1·gurc che il Go­ 
verno non 8\'C~:-Jc il diritte di (Jre questa riduzione du­ 
rante l'intervallo tra una lll'&sione e l'altra), ha avuto 
gifl un'esperienza di 8 o 9 011•ei; del resto non è cosa 
che sia f;1lla in modo che non li ai possa riparare. E 
se avverrà che realmente constl che queste in.lustrie 
non possono reggere con un diritto cosi ridotto. allora 
aarà da esaminare se non sia meglio che cadano non 
potendo resistere C-00 diritti sufucientemente protettori, 
oppure '" COD\'t-Dga ritoccare le tariffe per 01t-lt1·1le in 
condizioni migliori ; perocchè in materia di tariffe do­ 
gauali, JJ pcrpt·tuilfl non può esistere : per cerio la 
troppo frequente mol:ilità ~ dannosa ai rap1lali che vo­ 
glionsi investire in questo gcnt'('U d'indutitria; ma le ta­ 
riffe non sono immobili, sicchè ladd1Jve l'l'sp1·ri1!nza i11- 
1cgni che si Fi.a ratto mule, vi sara modo di ripurare. 

Sonatore Martinengo. lo nevo proposto l"inchiesta 
perchè voleva sollev•rwi dalla quasi ri.;ponsaLili~ "di 

•o~ire una legge che io reputo dannosa. Ma dopo le pa­ 
rolo pronunci•te dJll'onorernlissimo Sonatore di Revel, 
la cui alla e:pcriflnza in quralo o~g!?tto porge grande 
au1orit\ ; dopo il riOt•sso cui quale •gli chiuse il suo 
di~corso, cioè cbe que~ta lrj!g.e può essere modiOcab, 
ovP. rral111e:1te vrn~a di1nos1rala d;1nnosa nel.lrall\l 1uc· 
C(lssivo all'iudustr•o, io ritiro IJ n1ia µropo.;14. 
Presidente. Prirno di p3'sare allo 1quittinio sc­ 

grrto proporrri al ~cnolo di fi"are il 1uo ordioo del 
giorno pPr domo1ni e posrlon1nni. 

Pl·r <lomar1i, non e~9cndovi rclaxione io pronto, il 
Srnato 1•otrt·bbe riunirsi al tJcco urgli ulfizi per l'e· 
1a1ne delle ulti1nc lt•ggi prrscnlatc : e alle tre proporrt>i 
che si lenr1U1l' St·duta pri,·ata per l"uhimaiione dec;li a(­ 
f,1ri di scr\·itio interno. 

Posdom;1oi poi proporrei che nlle due 1i teoes,so 1e· 
duta pubuli1·a prr lo discussicne drl progetto di legge 
aulla concl'ssiuno di uua (t·rrovik da Napoli al mare 
Adriatico, e di quegli allri progrni di legge le cui re­ 
la; ioni ~:lrauno gi:i &titc distrihuite. 

Se non c"è osservaiione ili coulrario, l'ordine dcl 
giorno per donioni e posdomaoi 1'iotcadcrà fiuato 
nella cooforrnilà aozidclla. 

(Il Senatore Segrtlario Arnnlro la l'appello nomi­ 
nale). 

l\isultalo dello squittiaio. 
Votanll . 61 
Favorevoli 60 
ConlralÌ 7 

Il Senato adoua. 
La 1eduta è sciolta (on! ~ I 12( . 

• 
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